
Abruzzo: missione compiuta!

È stato un cammino lungo e faticoso, ma alla fine ha dato
i suoi frutti e siamo pienamente soddisfatti. Abbiamo rea-
lizzato in Abruzzo tre nuove strutture per le popolazioni
colpite dal terremoto del 6 aprile 2009, con un’attenzione
particolare ai bambini e ai ragazzi. Un asilo nido a
Castelnuovo, un centro aggregativo giovanile a Gignano,
un dispensario farmaceutico con doppio ambulatorio
medico a Fossa. L’impegno è stato grande perché “aiutare i
bambini” non si è limitata a finanziare questi interventi,
ma li ha progettati fianco a fianco con le comunità locali
interessate e ne ha coordinato la realizzazione dall’inizio
alla fine. Senza contare la presenza nei campi tende dei
nostri volontari, che nell’estate 2009 hanno coinvolto deci-
ne di bambini e ragazzi tra i quali anche quelli della

Parrocchia di San Giacomo ritratti nella foto sopra.
La strada purtroppo non è tutta in discesa: il problema
abitativo è in gran parte risolto, ma il terremoto ha
avuto come effetto quello di spezzare legami e relazio-
ni sociali. Proprio per questo i nostri interventi sono
importanti: attorno a queste strutture, i nostri amici
abruzzesi a cui le abbiamo donate potranno tenere
unita la propria comunità per i prossimi anni. Grazie
ai tanti donatori privati e alle aziende che ci hanno
sostenuti con grande generosità in questo impegno. 

SPECIALE ABRUZZO

Goffredo Modena
Fondatore e Presidente
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Centro aggregativo giovanile “Kamael”
Località: Gignano (frazione del Comune de L’Aquila)
Destinatari: 60 bambini, ragazzi e l’intera comunità di Gignano 
Dati tecnici: struttura prefabbricata di 100 m², composta da una sala
polifunzionale per attività ludiche e scolastiche, uno spazio adibito
ad ufficio, una cucina attrezzata, un bagno attrezzato per disabili,
impianto di condizionamento 
Promotore: “aiutare i bambini”
Interamente finanziato da “aiutare i bambini” per complessivi
120.000 euro
Inaugurato il: 6 luglio 2010

Grazie a tutti i donatori e in particolare a: EMC Computer
Systems Italia SpA, Europe Assistance, Fondazione Johnson &
Johnson, Only The Brave Foundation, RSA - Sun Insurance
Office Ltd, Tione di Trento - Associazione Comitato insieme
all’Abruzzo

Dispensario farmaceutico e ambulatorio medico
Località: Fossa (provincia de L’Aquila)
Destinatari: i residenti del nuovo villaggio San Lorenzo (380
abitanti)
Dati tecnici: struttura prefabbricata di 140 m², composta da un dispen-
sario farmaceutico, una sala d’attesa, due ambulatori medici, una sala
per misurare la pressione, una stanza per il turno di notte, tre bagni
Promotore: “aiutare i bambini”
Interamente finanziato da “aiutare i bambini”per complessivi
220.000 euro
Inaugurato il: 30 agosto 2010

Grazie a tutti i donatori e in particolare a:
gli enti belgi Com.it.Es Limburgo, Acli Vaanderen, A.I.F., 
International Comité e le associazioni affiliate che subito dopo
il terremoto hanno aperto una raccolta fondi per l’Abruzzo nel
loro paese raccogliendo 166.500 euro, interamente destinati ad
“aiutare i bambini” per il progetto di Fossa; Associazione 
LadyBirds, Europe Assistance, Po Valley Energy Ltd, RSA - Sun
Insurance Office Ltd

Epicentro del sisma
del 6 aprile 2009

Tre nuove struttureper i
bambini e la comunità aquilana

L’Aquila
Onna

I ragazzi di Gignano suonano all’interno del Centro “Kamael”
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Alessandro Volpi, Responsabile Progetti Italia di “aiutare i bambini”,
insieme al parroco Don Juan e ad una suora del posto, durante
l’inaugurazione del centro aggregativo giovanile a Gignano.

Intervista ad Alessandro Volpi
Responsabile Progetti Italia

Asilo nido e spazio gioco 
Località: Castelnuovo (frazione di San Pio delle 
Camere, provincia de L’Aquila)
Destinatari: 20 bambini dai 6 mesi ai 3 anni di età 
Dati tecnici: l’asilo nido/spazio gioco è all’interno del
nuovo centro civico polifunzionale, struttura prefabbri-
cata di 600 m² complessivi realizzata dal Comune di
Segrate
Contributo di “aiutare i bambini”: 15.000 euro
Inaugurato il: 29 agosto 2009

Grazie a tutti i donatori e al Comune di Segrate 
che ha dato ad “aiutare i bambini” l’opportunità di 
contribuire  a questo importante intervento 

Quando è stata la prima volta che sei sceso in Abruzzo a seguito del ter-
remoto?
Era il 18 aprile, quindi a poco più di dieci giorni dal terremoto. Siamo scesi
in Abruzzo io e Stefano (ndr. Stefano Oltolini, Responsabile Progetti) per
renderci conto della situazione. Visitammo i dintorni de L’Aquila, in parti-
colare Fossa, perché c’era lì una nostra volontaria, e poi Collepietro, dove
la famiglia di un’altra nostra volontaria gestiva un piccolo agriturismo. Poi
ci spostammo sulla costa, visitando Montesilvano e altre località turistiche
dove presso gli alberghi erano ospitati tanti sfollati.
Quindi dopo la prima visita “aiutare i bambini” ha deciso di intervenire:
in che modo? 
In realtà non fu subito possibile definire il nostro intervento: la situazione
era ancora di emergenza, quindi in evoluzione. Non potevamo partecipare
alle attività di soccorso, perché non rientrano nei nostri compiti e sono
riservate alle autorità competenti e alle associazioni di Protezione Civile
adeguatamente attrezzate. L’unica cosa di cui eravamo certi, era che avrem-
mo fatto qualcosa per i bambini e i ragazzi colpiti dal terremoto, creando
per loro nuovi punti di riferimento. E così, nelle successive visite, tramite
le nostre volontarie del posto incontrai Don Juan, parroco di Gignano (ndr.
frazione de L’Aquila). E poi Luigi Calvisi, sindaco di Fossa.   
Dopo questi primi incontri cosa è successo?
È iniziata la costruzione di un rapporto con le persone. Molti offrivano
aiuto, ma per la gente che aveva appena subìto un tale trauma non era faci-
le capire di cosa avrebbero avuto bisogno nel medio/lungo periodo, cosa si
poteva fare e soprattutto con chi. Ora sorrido al pensiero che il Sindaco
Calvisi per i primi tre o quattro incontri non ricordava neanche il mio
nome. Poi quando ha capito che non volevamo calare dall’alto un interven-
to, ma progettare insieme a lui qualcosa di realmente utile per la comuni-
tà, il rapporto è cambiato. La stessa cosa a Gignano, dove insieme a Don
Juan i nostri referenti sono stati i parrocchiani Severino, architetto, e Gino,
maresciallo dei carabinieri. Solo creando una relazione di fiducia con tutti
loro, abbiamo potuto realizzare dei progetti condivisi. E la fiducia la
costruisci anche con la presenza costante: ho fatto 18 viaggi in Abruzzo,
spesso accompagnato dal Presidente o da altri colleghi, per un totale di 50
giorni lavorativi.
Una domanda sui tempi: le strutture non potevano essere realizzate
prima?
Purtroppo no. Il primo intervento che abbiamo finanziato è stato l’asilo
nido/spazio gioco all’interno del centro polifunzionale di Castelnuovo.
L’intera struttura fu inaugurata già il 29 agosto 2009, ma resta un caso ecce-
zionale: vanno fatti i complimenti al Comune di Segrate, promotore del-
l’iniziativa, che ha agito in piena sinergia con il Comune di San Pio delleIl Sindaco Calvisi all’interno della nuova farmacia con il Presidente Modena

Il Presidente Modena con una bambina all’interno del nuovo asilo



“Yes, we draw!”: i bambini 
abruzzesi dipingono con Bros

Volontariato
nei campi tende

Periodo: 21-23 luglio 2009
Località: campo tende di Gignano
Destinatari: 20 bambini e ragazzi ospiti dei campi tende di
Gignano, San Giacomo e Fossa
Promotore: “aiutare i bambini” in collaborazione con Daniele
Nicolosi, in arte Bros
Interamente finanziato da “aiutare i bambini” per
complessivi 3.000 euro

Periodo: 27 luglio-23 agosto 2009
Località: campi tende di Fossa, Gignano, San Giacomo e Aragno
Partecipanti: 50 volontari di “aiutare i bambini” organizzati in
gruppi settimanali di 10/12 persone 
Destinatari: bambini, ragazzi, adulti e anziani ospiti nei campi
tende
Promotore: “aiutare i bambini”; i volontari hanno provveduto
in proprio alle spese per il vitto e contribuito alle spese per
l’alloggio
Finanziato da “aiutare i bambini” per complessivi 20.000
euro

Fondazione “aiutare i bambini” Onlus
“aiutare i bambini” è una fondazione italiana nata nel 2000 con lo scopo di dare un aiuto concreto ai bambini poveri, ammalati, senza istruzione, 
che hanno subito violenze fisiche o morali e garantire loro l'opportunità e la speranza di una vita degna di una persona. La Fondazione è una ONLUS
riconosciuta dalla legge e interviene in Italia e nel mondo con progetti di accoglienza, assistenza sanitaria, emergenza, educazione e adozione a 
distanza. In dieci anni di attività, “aiutare i bambini” ha sostenuto più di 650.000 bambini, finanziando oltre 670 progetti di aiuto in 67 Paesi. 
Il Bilancio della Fondazione è pubblico e certificato. Per donare: tel. 02 70.60.35.30, www.aiutareibambini.it

Speciale Abruzzo

Grazie a tutti i donatori e in particolare a RSA - Sun Insurance Office Ltd che con un contributo di 5.000 euro
ha coperto i costi di noleggio, allestimento e rifornimento del pulmino per il trasporto dei bambini e dei volontari 

e parte dei costi per il materiale, durante il periodo di volontariato nei campi tende

Camere (ndr. di cui Castelnuovo è una fra-
zione) portando a termine la struttura in
tempi record. L’iter è stato molto più lungo
per le altre due strutture. A Gignano abbia-
mo atteso per diversi mesi la cessione del
terreno in comodato d’uso gratuito da parte
del Comune de L’Aquila, che ne era pro-
prietario. Poi sono arrivati l’inverno, la
neve e solo a febbraio è stato possibile ini-
ziare i lavori del centro aggregativo. A

Fossa invece, si era deciso di realizzare la
farmacia/ambulatorio medico all’interno
del nuovo villaggio San Lorenzo, terminato
a fine marzo 2010 e che oggi ospita circa
380 abitanti prima residenti a Fossa. Solo a
partire da aprile quindi è potuta iniziare la
costruzione della nostra struttura. 
Com’è la situazione oggi in Abruzzo?
Come sta la gente a quasi un anno e
mezzo dal terremoto?
Forse il vero terremoto è adesso. La
gente ha perso i suoi punti di riferimen-
to, non esistono luoghi di socializzazio-
ne, manca il lavoro e le difficoltà econo-

miche si aggravano. Il terremoto ha ruba-
to il cuore a L’Aquila: la frase “andiamo
in centro” non ha più senso e nessuno la
dice più. Per questo sono importanti i
nostri interventi, anche se non possono
cambiare la situazione generale. A
Gignano per esempio, alcuni genitori
preferiscono farsi dieci minuti di mac-
china per portare i figli al Centro
“Kamael” piuttosto che lasciarli nel-
l’anonimo villaggio dove sono stati tra-
sferiti… vuol dire che la comunità esiste
ancora e che se ha dei luoghi di riferi-
mento può restare unita.

Intervista ad Alessandro Volpi
(continua)

Fondazione “aiutare i bambini” Onlus
via Ronchi, 17 - 20134 Milano
Tel 02 70.60.35.30 - Fax 02 70.60.52.44
info@aiutareibambini.it - www.aiutareibambini.it
ccp 17252206


